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OGGETTO:   imposta regionale sull’imbottigliamento dell’acqua 
   mozione  
    
   

IL CONSIGLIO COMUNALE DI BIELLA  
PREMESSO CHE 

• il 12 aprile la Regione Piemonte, con l’approvazione della propria finanziaria, ha 
introdotto un canone per l’imbottigliamento dell’acqua minerale; 

• tale canone ammonta ad euro 0,70 per metro cubo d’acqua se il contenitore utilizzato è 
di plastica e euro 0,35 se è in vetro; 

• la produzione di acque minerali vede nella Provincia di Biella impiegati 84 persone in 
due aziende per un indotto superiore alle 300 persone; 

• se è indubbiamente giusto che le aziende paghino le tasse sui propri utili, non è 
assolutamente accettabile che un’azienda venga tassata nella produzione dell’utile; 

• un tale canone crea una sorta di concorrenza sleale ad esclusivo vantaggio di aziende di 
altre regioni meno aggredite fiscalmente; 

• l’acqua minerale è un prodotto con poco valore aggiunto, se si escludono naturalmente i 
marchi più affermati, e la battaglia viene fatta quasi esclusivamente sul prezzo; 

• una delle due azienda, l’Alpe Guizza, è di proprietà della San Benedetto, azienda che 
sfrutta anche sorgenti presenti in altre aree d’Italia e che a questo punto potrebbe 
dislocare altrove l’attuale produzione biellese; 

• il comparto delle acque minerali è uno dei comparti che da un punto di vista economico 
dà maggior soddisfazione al nostro territorio con un aumento della produzione del 7,5% 
nel 2005; 

• che le aziende produttrici di acque minerali creano occupazione in aree montane dove 
solitamente la loro attività è l’unica presente in zona; 

 
tanto premesso 

 
 

IMPEGNA LA GIUNTA 
- ad attivarsi presso la Regione Piemonte affinché tale canone venga ritirato al più presto, 

considerando che in un momento difficile per l’economia piemontese e italiana le poche 
attività in forte crescita non devono essere boicottate con avide tassazioni. 

 
 
Il consigliere comunale 
Davide Zappalà 


